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Riprendono la lotta 
le popolazioni 

della Valle del Belice 
Venerdì prossimo una assemblea 
con le forze politiche e sindacali 

Dalla redazione 
PALERMO — Misure 
immediate per riprende
re la ricostruzione delle 
case distrutte dal terre-
moto del 1968, in parte 
interrotta; - un miglior 
rapporto per la Valle 
del Belice, con gli enti 
pubblici, la Regione e lo 
Stato; 11 rilancio della 
concretizzazione del pia
no di rinascita: attorno 
a questi obiettivi le po
polazioni della vallata 
siciliana tornano a mo
bilitarsi. 

Il sindaco comunista 
di Santa Ninfa (Trapa
ni) Vito Bellafiore ha 
Invitato ad una discus
sione pubblica su que
sti argomenti che si ter
rà nella sede del comu
ne venerdì prossimo i 15 
sindaci del comuni ter
remotati, 1 dirigenti dei 
sindacati, i gruppi par
lamentari regionali e la 
delegazione del deputa
ti nazionali siciliani, il 
governo regionale, 1 di
rigenti e i tecnici del
l'ispettorato dei terre-

Pizzoli 
sollecita 

l'acquisto 
del castello 

del '500 
L'AQUILA — Il Consiglio 
comunale di Pizzoli (AQ). 
per sollecitare alla Giunta 
regionale l'acquisto del ca
stello cinquecentesco di 
proprietà dei marchési Dra-
gonetti De Torres, ponen
dolo cosi al servizio della 
comunità e salvarlo dallo 
stato di lenta ma progres
siva degradazione in cui 

. versa, ha approvato alla 

. unanimità un ordine del 
giorno con il quale chiede 

- di conoscere: lo stato del
le trattative tra la Regio
ne Abruzzo ed i marchesi 
Dragonetti De Torres in 
merito all'acquisto del ca-

" stello cinquecentesco da 
parte della Regione; se e 

• quando la Regione Abruz-
" zo provvedere a delegare 

ai comuni le competenze 
della vita amministrativa 
ed in modo particolare 
quelle di alcuni settori Im-

' portanti quali i lavori pub
blici, l'urbanistica, l'agri
coltura e le cave. Non è co
munque la prima volta che 
il comune di Pizzoli avan
za alla Regione la richie
sta della acquisizione del 
castello. 

Il nuovo intervento del 
Consiglio comunale di Piz-

' zoli, teso a non lasciar ca
dere le trattative per 1* 
acquisto del monumento. 
unico del genere esisten
te a Pizzoli. e di notevole 
valore storico, nonché alla 
sua utilizzazione, dopo ade
guato restauro, per finalità 
culturali e turistiche infat
ti fa seguito ad un altro 
documento inviato alla 
Giunta regionale nel mese 

: di luglio di quest'anno. 
L'amministrazione comu

nale di Pizzoli, infatti, do
po aver preso atto di una 
precedente nota della giun
ta regionale con la quale 
si comunicava che l'opera
zione non poteva essere ef
fettuata nell'anno finan
ziario in corso, chiedeva 
alla Regione Abruzzo di 
rinnovare subito l'iniziati
va di acquisizione in cor
so da anni e di portarla 
a termine con la massima 
urgenza e nel frattempo di 
predisporre un adeguato 
progetto di restauro con
servativo ed un piano di 
utilizzo a fini culturali e 
turistici del monumento. 
che prevedesse la parteci
pazione della Regione, del 
Comune di Pizzoli e della 
Comunità montana amiter-
nlna, 

motatl. esponenti del 
governo nazionale e del 
partiti democratici. 

Gli argomenti sul tap
peto, sintetizzati nella 
lettera di invito di Bel
lafiore sono la manca
ta rivalutazione degli 
< indici sui quali dovreb
be esser regolata la ero
gazione del contributi 
concessi dallo stato ai 
cittadini che si costrui
scono direttamente la 
casa; la attuazione del 
piani urbanistici di tra
sferimento del comuni 
distrutti dal sisma del 
*68; l'allacciamento del
le reti idrica ed elettri
ca ad alcuni lotti di ca
se già ultimate; 11 rilan
cio sociale ed economi
co della vallata. 

In quanto al rilancio 
della ricostruzione è no
to che gli indici attuali 
per 1 contributi al terre
motati, mai aggiornati, 
sono ancora quelli del 
1975. Le imprese si rifiu
tano di portare a ter
mine perciò le opere e 
la ricostruzione si è fer
mata. 

Accordo 
per la « salute 
in fabbrica» 
alla RAVIT 
di Razzano 

L'AQUILA — La lunga e com
battuta vertenza sostenuta da
gli operai della RAVIT di Baz-
zano per indurre la direzione 
dell'azienda a l realizzare un 
servizio per là difesa della sa
lute dei lavoratori della fab
brica attraverso una conven
zione con il TUSAL del Co
mune de l'Aquila, ha avuto fi
nalmente successo. Nel corso 
di una riunione tenuta alcuni 
giorni fa e alla quale hanno 
preso parte i rappresentanti 
dell'azienda, della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e del con
siglio di fabbrica, è stato rag
giunto un accordo sull'appli
cazione delle prescrizioni da 
tempo stabilite dall'Ispettora
to provinciale del lavoro per 
ottenere un decisivo migliora
mento in alcuni reparti di que
sta fabbrica che produce di
serbanti chimici e anticritto
gamici, nella quale più volte 
si seno verificati gravi feno
meni di intossicazione. -

La direzione dell'azienda. 
sottoscrivendo il verbale di 
accordo con il quale si ac
cettano le prescrizioni dell'I
spettorato, si è anche impegna
ta infatti a realizzare il TU
SAL nella fabbrica. Circa le 
prescrizioni dell'Ispettorato 
del lavoro ricordiamo che es
se riguardavano alcuni repar
ti nei quali erano stati rile
vati eccessi di polverosità ed 
altri inconvenienti ai quali si 
dovevano alcuni cast di malo
ri verificatisi nel passato e 
nell'estate scorsa. 

Firmando la convenzione 
col Comune dell'Aquila per la 
istituzione del Tusal. la dire
zione della Ravit si è impegna
ta a chiedere l'intervento del 
servizio Tusal comunale per 
effettuare tutte le indagini nel
l'ambiente, che si riterranno 
necessarie. Secondo l'accordo 
infine, i problemi degli orga
nici. i livelli occupaz'onali e 
le organizzazioni del lavoro 
verranno trattati in una ulte
riore riunione presso l'ufficio 
provinciale del lavoro tra la 
direzione della fabbrica e la 
federazione sindacale unita
ria. 

Lutto 
Si è spento a L'Aquila il 

compagno Giovanni De Lu
ca. Comunista e padre esem
plare si distinse sempre per 
la sua totale dedizione alla 
famiglia e al Partito di cui 
fu strenuo sostenitore e di
fensore. Alla compagna Dia
na. casi duramente colpita 
per la morte dell'amato geni
tore e alla famiglia dello 
scomparso le ffettuose e sen
tite condoglianze dei comuni
sti aquilani. 

In visita in Unione Sovietica 
i presidenti di sei Regioni 

Come prospera tra clandestinità e legalità la 'ndrangheta nel Reggino 

H presidente della regione 
Abruzzo Romeo Ricciuti si 
trova a Mosca con 1 rappre
sentanti di altre cinque re
gioni italiane (Toscana, Mar
che, Lazio. Puglie e Cam
pania) i cui presidenti sono 
stati invitati a visitare il 
Soviet supremo, il Soviet del

la Repubblica Georgiana, il 
ministero della cultura non
ché il presidente della re
gione di Mosca. L'invito è 
stato rivolto «4 sei presiden
ti — i quali visiteranno le 
città di Mosca e Tiills — 
dall'associazione per i rap
porti culturali Italia-URSS. 

E' il vecchio potere 
•BEI 

che nutre la nuova mafia 
Nostro servizio 

LOCRI — Scartoccia il pac
co e mostra il libro come 
se fosse un piccolo trofeo: 
ha girato inutilmente tut
te le librerie di Reggio Ca
labria e di Messina, dove 
studia lettere, poi ha,pen
sato di andare a Locri, do
ve l'ha trovato: si tratta 
di « Morte a credito * di 
Celine, gli piacerebbe far
ci sopra la tesi di laurea. 
Chiedeva passaggi all'usci
ta di Locri per tornare a 
Gioiosa Ionica (il « leggen
dario » paese che per pri
mo è sceso in sciopero con
tro la mafia) dove abita 
con la famiglia. Di questa 
storia della mafia dice di 
averne le tasche piene per
ché €i giornalisti difficil
mente si sottraggono alla 
tentazione di fare il pez
zo di colore, nei film di 
genere, il romanzesco scon
volge il piano della realtà 
creando il mito del mafio
so, per non parlare poi 
degli antropologi e delle 
menate assurde che imba
stiscono ». 

« Dai politicanti, • poi, 
— continua il giovane — 
Dio ci guardi: a parole 
dicono di essere contro ]la 
mafia e poi sono intral
lazzati a doppio filo coi 
boss, e intanto qui ogni 
giorno aumentano i morti 
ammazzati ». 

Nell'ultimo mese la ma
fia ha messo letteralmen
te a ferro e fuoco tutta 
la provincia di Reggio Ca
labria. con un epicentro 
proprio in questi pochi chi
lometri di costa: Locri, Si-
derno, e all'interno Mam
mola. Il 29 luglio è stato 
rapito un bambino di ot
to anni, Fabio Sculli, fi
glio di un noto professio
nista della zona: tre gior
ni dopo viene liberato Giu
seppe Aloi, un anziano in
dustriale catturato qual
che mese ptìma. Venti gior
ni dopo a Siderno un se
condo sequestro: alla pre
senza di numerosi testi-

jnoni, mentre rientra a ca
sa, viene rapita Annarita 
Matarazzi, una ragazza di 
17 anni: un giovane cerca 
di opporsi, ma viene feri
to da uno dei banditi con 
una sventagliata di mitra 
alle gambe. Qualche anno 
fa era stato sequestrato il 
cugino della ragazza, To
bia Matarazzi. 

Nello stesso mese ci so
no stati otto omicidi, un 
uomo è sparito senza la
sciare tracce, e ancora ra
pine in pieno giorno, at
tentati alle persone e ai 
materiali soprattutto nel
le ditte forestiere che han
no ottenuto avpalti per la 
realizzazione di lavori pub
blici. Lo. stesso martella
mento con una catena di 
delitti firmati dalla luna
ta dall'altra parte della 
provincia di Reggio Cala
bria, quella che si affac
cia sul mare Tirreno, Gioia 
Tauro e dintorni. Le stra
de, specie dell'interno, pul
lulano di automezzi mili
tari: ogni tanto scattano 
decine di arresti. « ma nel
la rete — commenta lo 
studente — restano solo i 
pesci piccoli, i manovali 
che per quattro sniccinlt 
vanno a mettere la bomba 
o ad eseguire l'imboccata. 
ma i "cervelli", quelli che 
reggono le fila, stanno nel
l'ombra, temuti e rispet
tati ». 

Ci racconta una storia 
interessante che dimostra 
fino a che punto la mafia 
sia intrecciata con i pub
blici poteri. Dice che qual
che tempo fa è stata inau
gurata a Bianco, un qros-
so paese della zona, la nuo
va caserma dei carabinie
ri: tutti i subanvaVi era
no stati eseguiti dall'im
presa di Giuseppe Nirta. 
uno dei più famosi boss 
della Ionica, più volte 
scarcerato, sospettato di 
essere il mandante di nu
merosi omicidi. « Senza 
grosse protezioni politiche. 
senza agganci e conoscen
ze tra chi rilascia le li
cenze e sborsa i quattrini 
pubblici, ti pare possibile 
per un pregiudicalo otte
nere gli apnalti?*. 

La famiglia Nirta è ori
ginaria di San Luca, ora 
risiede a Bianco. Nel giro 
di pochi anni ha accumu
lato una fortuna favolosa: 
pare che siano padroni di 
una fiumara da cui estrag
gono pietrisco, ma non è 
l'unica famiglia ad aver 
fatto "fortuna" di recen
te: dal 70 ad oggi que
sto tratto di costa ha cam
biato completamente vol
to: palazzoni enormi, al
berghi, ristoranti e qual
che anno prima le opere 
pubbliche, e con esse le 
prime bombe intimidatorie 
sotto le ruspe e nei can
tieri. Contemporaneamen
te sono esplosi i sequestri 
di nersona. che significano 
miliardi da investire, do

po opportuni riciclaggi, in 
settori puliti. 

Qualche giorno fa il 
« Giornale di Calabria » 
scriveva che nella fascia 
tonica, quando ancora cam
pava Macrì (il boss più 
potente della zona) c'era
no meno delitti e piò « or
dine » (mafioso, natural
mente): la morte del ca
po avrebbe determinato V 
ascesa di giovani luogote
nenti che si sono scatena
ti nella conquista della 
piazza. E' una tesi reto
rica e reazionaria che pur
troppo crea ambiguità e 
confusione che ostacolano 
la lotta alla mafia. E' sta
to detto e scritto tante 
volte ma vale la pena di 
ripeterlo: la taafia, indu
stria del crimine, vuol di
re organizzazione con al
l'interno manovali e killer 
specializzati, ma anche 
contabili, esperti in que
stioni amministrative, fi-
nanziarie e legali, « agen
ti* che garantiscono il 
passaggio dalle attività il
legali alle legali, come co
struire strade e palazzi 
• L'anno scorso nella cas
saforte di una banca di 
San Ferdinando, vennero 
trovati i soldi provenien
ti da un sequestro di per
sona, fu arrestato un fun
zionario legato all'anonima 
sequestri, il processo ' di 
Reggio a carico dei 60 boss 
mafiosi ha messo in luce 
un fitto intreccio tra ma
fia e potere economico e 
politico. Quindi appare in
sostenibile la tesi del gio
vane balordo capace di 
mettere in piedi un'orga-

NelPultimo mese 
una serie 

impressionante 
di crimini 

Come un boss 
pluridenunciato 

riesce ad 
aggiudicarsi 

gli appalti edilizi 
Il polverone 

sollevato 
dal Giornale 
di Calabria 
Le accuse 

del magistrato 
Giuseppe Tuccio 

Dopo la manifestazione con
tro la mafia di Gioiósa Ionica 
è andata avanti — pur tra In
timidazioni e minacce crimi
nali — la lotta alla 'ndranghe
ta in tutta la Calabria 

nizzazione così qualifica
ta dentro il € palazzo*. 

D'altra parte, sullo stes
so giornale, il presidente 
di sezione del tribunale di 
Reggio, Giuseppe Tuccio, 
scrive: € finiamola di rico
noscere aureole carismati
che ed atteggiamenti u-
manitari a coloro che, in
tanto, sono i padri spiri

tuali dei mafiosi di oggi, 
e che, sotto la loro ege
monia, hanno prestato ga
ranzia ed assistenza ai se
questratori del giovane 
Paul Getty (seviziato) e 
dell'indifeso e quasi no
vantenne Vincenzo Macrì. 
Il presidente continua di
cendo che le nuove leve, 
« di certo hanno il favore 

del campo, operano cioè 
in un contesto socio-poli
tico estremamente più fa
vorevole, caratterizzato da 
una degradazione morale 
generale, da una condizio
ne politica estremamente 
precaria, da una conviven
za tra i pubblici poteri e 
cosche mafiose senza ri
tegno ». 

L'Aspromonte con i la
titanti rappresenta quin
di solo un aspetto, forse 
il più appariscente, della 
presenza della mafia, che 
con i suoi tentacoli è ar
rivata negli uffici, nelle 
banche, e nelle sfere più 
delicate delle istituzioni. 

Roberto Scarfone 

Denunciati gli assurdi ostacoli che impediscono il proseguimento dei lavori 
i * — . . . — — 

Sciopero e presìdi operai per la Nuoro-Arbatax 
Un'intera giornata di lòtta -1 dùecentociiiquànta lavoratori dell'ICLA e di altre tre piccole im
prese di subappalto hanno effettuato blocchi stradali mobili - Il vecchio tracciato è lungo novan
ta chilometri ed è zeppo di curve e di saliscendi - In automobile si impiegano due ore e mezza 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Una giornata 
splendida, un sole fortissimo, 
ancora da piena estate, e cen
tinaia di operai, quelli dell' 
ICLA. l'impresa che sta co
struendo un tronco della su
perstrada Nuoro-Arbatax che, 
disposti sui sei lati delle tre 
strade che partono dal valico 
di Janna e' Ferra. 6 km. da 
Mamoiada. fermano gli auto
mobilisti di passaggio, com
mercianti. autotrasportatori. 
Discutono, spiegano, con que
sti strani « blocchi stradali 
mobili » che stanno protestan
do contro gli ostacoli assur
di che impediscono il prosegui
mento dei lavori. Se non ven
gono rapidamente superati. 
decine di operai rischiano il 
licenziamento. Una manifesta
zione che è durata tutto un 
giorno, ieri. 

I 250 operai dell'ICLA e di 
alfre tre piccole imprese di 
subappalto hanno scioperato: 
hanno cercato la solidarietà 
della gente innanzi tutto, di 
tutti quelli che ogni giorno 
percorrono la vecchia strada 

Nuoro-Arbatax e che scontano 
l'incredibile disastro di una 
via lunga 90 km. di curve, di 
strettoie, salite e ripide di
scese, che, a percorrerla tut
ta. ci vogliono due ore e mez
za di macchina. E poi degli 
amministratori locali, di quei 
comuni, Orgosolo. Mamoiada. 
Fonni, Villagrande. che gravi
tano sul tronco di strada in 
questione, quello in parte già 
costruito, Janna e' Ferru-Pira 
Onni. e quello sul quale è 
scoppiato lo scandalo. 

Il tratto Janna e* Ferru-Nuo-
ro doveva addirittura già es
sere appaltato e invece ha 
un progetto che non si sa 
nemmeno dove sia andato a 
finire. E naturalmente delle 
amministrazioni locali dell'O-
gliastra. la zona più isolata 
della provincia di Nuoro, chiu
sa davanti al mare, proprio 
al centro della costa orienta
le sarda, alle spalle e ai lati 
della catena montuosa più im
portante e inaccessibile dell' 
isola, il massiccio del Gennar-
gentu. 

La superstrada (ci sono vo

luti 20 anni di lotte per otte
nerne almeno la « promes
sa »), deve servire soprattutto 
a togliere l'Ogliastra dalla sua 
intollerabile condizione di iso
lamento. 

La manifestazione non è 
stata interrotta nemmeno per 
il pranzo. Si sono fatti i turni 
nel cantiere dell'ICLA a Pra-
tobello. due chilometri più su 
di Janna e' Ferru. Pratobel-
lo come dieci anni fa. all'epo
ca della lotta di Orgosolo con
tro il poligono di tiro, è di 
nuovo il simbolo della lotta di 
queste popolazioni per lo svi
luppo, per la rinascita. C'è 
uno striscione fatto dagli ope
rai ICLA a maggio, quando 
iniziò la vertenza per la super
strada. C'è scritto, su facce 
di donne, bambini, lavoratori: 
Pratobello 1969-1979, strade, 
dighe, case popolari, non ba
si militari. Ora come allora 
gli stessi problemi. 

Forse il senso di questa lot
ta sta tutto qui. e lo mette in 
rilievo il compagno Prevosto 
della seereteria provinciale 
della CGIL, di una popolazio

ne che si ribella anche al « ri
schio della disperazione ». ri
fiuta categoricamente le faci
li strumentalizzazioni di que
ste settimane e mette sul 
piatto della bilancia la pro
pria volontà di comprendere 
il perché della crisi. 

«La strada a scorrimento 
veloce Nuoro-Arbatax, per 
noi adesso è tutto questo: è il 
simbolo paradossale dell'inef-
cienza della burocrazia regio
nale e nazionale, ma è anche 
il simbolo della battaglia che 
occupati e disoccupati di que
sta zona, i lavoratori dell' 
ICLA stanno facendo perché 
siano intrecciati i problemi 
della viabilità con lo sviluppo 
delle risorse locali, delle in
frastrutture. Oggi non lottia
mo solo per costringere gli 
organi competenti ad assicu
rare i finanziamenti per il 
proseguimento dei lavori del
la superstrada. Vogliamo che 
si sblocchino anche le più im
portanti iniziative pubbliche 
previste da tempo e mai mes
se in opera: la diga sul fiume 

Basilicata: si fanno i primi bilanci della stagione 79 

Turismo, un decollo possibile 
I sindacati chiedono una conferenza di settore — Lentezza negli interventi 

Nostro servizio 
POTENZA — Siamo ai con
suntivi della stagione turi
stica 79 segnata da forti 
polemiche, non ancora del 
tutto sopite, tra le ammini
strazioni comunali della fa
scia ionica e l'assessore al 
turismo Viti. Mentre 11 «ri
to» delle statistiche, il cal
colo delle presenze, degli in
troiti economici si ripete, la 
federazione Cgil Cisl Uil ha 
chiesto — in una lettera In
viata all'assessore al turi
smo — di promuovere una 
conferenza di lavoro per fa
re il punto sulla produttivi
tà degli investimenti nel 
settore. 

Nell'ambito della nostra 
regione — afferma II sinda
co — le verifiche sono dif
ficoltose per la mancanza di 
dati certi sui flussi e sulle 
presenze. In quanto elabora
ti in ritardo, cariche di ele
menti di omissioni e gene
ralmente non volte al supe
ramento delle difficoltà e 
degli errori che impedisco
no il decollo di una politica 
turistica attiva che porti la 
Basilicata ad inserirsi nei 
circuiti nazionali ed intema
zionale. 

In questo ultimo periodo 
però — sostiene Cgil, Cisl. 
Uil — si è acceso un con

fronto sulla situazione ricet
tiva regionale e sull'anda
mento delia stagione che de
ve essere ulteriormente al
largato. perché si possa usci
re dalla genericità, dalla la
mentazione e dall'ottimismo 
«perverso» che genera im
mobilismo. 

Queste, dunque, le ragioni 
della proposta sindacale, se
condo l'obiettivo di utilizzare 
in modo costruttivo il di
battito che si è sviluppato. 
La conferenza dovrebbe ave
re un taglio deciso e con
creto per definire un piano 
di lavoro ed iniziative da 
realizzare prima della pros
sima stagione estiva. 

Ma il problema di fondo, 
su cui è esplosa la polemi
ca già all'inizio della stagio
ne, resta quello della len
tezza dell'intervento, lentez
za che l'assessore — come si 
ricorderà — ha scaricato sul
le amministrazioni locali e 
quest'ultime sul dipartimen
to e la sezione urbanistica 
che impiega • in media tre 
anni per l'approvazione di 
una variante al piano rego
latore generale. 

Nella polemica si inserisce 
adesso l'associazione alberga
tori. Dice il vice presidente 
Vitale Lo Scalzo: «La len
tezza nell'attuazione del pro

grammi pubblici che rende 
impossibile realizzare in Ba
silicata ciò che altrove si 
realizza in tempi brevi, ri
schia di penalizzare ancora 
una volta non solo la cate
goria ma l'intero settore tu
ristico. A questo va aggiun
ta una non sempre giustifi
cabile chiusura dei pubblici 
poteri nei confronti di que
gli operatori che desiderano 
affrontare ulteriori rischi e 
sacrifici per ampliare e mi
gliorare le strutture ricetti
ve, diventano vittime delle 
lenezze. dei ritardi, spesso 
delle incomprensioni demo
cratiche e formali. 

«E* cosi aggiunge Lo Scal
zo — che le nostre strutture 
risultano inadeguate alla do
manda, che rischiano di ap
parire progressivamente ina
datte a reggere sul mercato 
ma soprattutto è cosi che 
notevoli, consistenti flussi di 
forestieri, in particolari stra
nieri. lambiscono appena la 
nostra regione per passare 
le vacanze o per soggiorna
re in regioni diverse dalla 
Basilicata. 

« L'associazione albergato
ri — conclude il vicepresi
dente dell'organizzazione — 
sa bene che il problema è 
grosso e che la sua soluzio
ne richiede la collaborazio

ne e la convergenza di tutte 
le forze politiche, economiche 
e sociali. Ma ritiene di do
ver sottolineare la necessità 
di decisioni rapide e con
crete, rivolte alla soluzione 
del problema della recetti
vità». 

Ma oltre alle Indicazioni 
dell'associazione albergatori 
che fare per superare questa 
situazione? La segreteria re
gionale Cgil Cisl, Uil insie
me alla proposta della con
ferenza formula alcune osser
vazioni: ci sono le forze e 
gli spazi per il decollo di 
una politica attiva nel set
tore del turismo a condizio
ne che ai vada ad una for
te ristrutturazione e dinami
cità degli organismi che ope
rano nel comparto e sempre 
che la giunta trovi il tempo 
per rivedere anche le com
petenze degli assessori. Il di
partimento alle attività pro
duttive appare troppo cari
cato delle competente. 

A giudizio del sindacato è 
auspicabile che il turismo e 
Io sport siano delegati al
l'assessore alla cultura. E* 
forse il primo passo per af
frontare concretamente II 
{>roblema senza piangere sul 
atte versato 

Carlo Pefrone 

A Matera 
troppi 

problemi, 
meglio 

non 
parlarne 

Olai e quella sul fiume Lo-
coe nell'unica vallata fertile 
di Orgosolo; che si sblocchino 
i finanziamenti per le zone di 
sviluppo agro-pastorale »: par
la a nome di tutti Peppino 
Bassu del consiglio di fabbri
ca dell'ICLA e sono le stesse 
cose scritte sul volantino che 
gli operai distribuiscono. 

Antonio Mou, sindaco di 
Iersu e assessore della comu
nità montana dell'Ogliastra: 
« I prodotti ortofrutticoli del
l'Ogliastra, senza la superstra
da. sono bloccati sui mercati 
di Cagliari e Nuoro, nei quali 
domina il monopolio di pochi 
grossisti. Ma è lo stesso por
to di Arbatax ad essere "sen
za fiato": è più conveniente, 
dal punto di vistai dei costi, 
far arrivare le merci qui. ma 
poi queste non hanno sbocco 
all'interno proprio per l'impra-
ticabilità delle vie di comuni
cazione principali >. 

E poi si scoprono i perché 
di tanti, troppi intoppi, i per
ché delle promesse eletteroli. 
«Ricordate la notizia dei 70 
miliardi che Gianoglio e Car
ta sostenevano spendibili im
mediatamente per la Nuoro-
Arbatax? ». lo hanno scritto 
nel loro documento i lavorato
ri dell'ICLA. In realtà, non 
solo non ci sono i 70 miliardi: 
non ci sono nemmeno i 23 che, 
per il progetto Janna e' Ferru 
— Nuoro, appena una setti
mana fa, il presidente del con
sorzio industriale della Sarde
gna centrale, il de Lai, solle
citato dal consiglio di fabbri
ca ICLA. aveva garantito es
sere ormai in fase istrutto
ria alla Cassa per il Mezzo
giorno. 

«Siamo andati a verificare 
di persona — ha detto il com
pagno Tonino Orrù — e abbia
mo scoperto che. con un in
credibile palleggio di respon
sabilità. alla Cassa per il 
Mezzogiorno del progetto non 
sanno niente: addirittura non 
risulta protocollato. C'è un u-
nico finanziamento certo rela
tivo a 7 miliardi, uno stralcio 
del progetto complessivo, fi
nanziato dalla Regione su fon
di CEE ». Che fare, senza in
terlocutori politici a livello re
gionale e di fronte ad un epi
sodio di intollerabile ineffi
cienza come questo? I lavora
tori hanno deciso: sollecitare il 
rapido esame del progetto re
lativo ai 7 miliardi da parte 
del Consiglio superiore dei La
vori Pubblici perché possa 
passare alla Cassa. Per il re
sto del lotto (15 miliardi di fi
nanziamento) chiedono la pre
sentazione « ufficiale del 
progetto alla Cassa e quindi 
al Comitato delle Regioni me
ridionali per il finanziamen
to definitivo. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — I problemi cho 
si accavallano e l'assenza dei 
pubblici poteri: sono due c-
lementi che caratterizzano la 
situazìcne di molte città me 
ridionali governate dalla DC 
e Matera non è certo una 
eccezione. La giunta comuna
le (DC-PRI-PSDI) sembra 
sorda infatti ai ripetuti ri
chiami che il nostro partito 
insieme ai compagni sccial:-
sti va da tempo formulando 
circa la soluzione dei prò 
blemi urgenti della città. A 
luglio fu avanzata la richiesta 
di convocazione del consiglio 
comunale che il sindaco ha 
inspiegabilmente ignorato e 
tende ancora ad ignorare. 
Eppure la situazione perma
ne gravissima: giacciono inu
tilizzate alcune decine di mi 
liardi di lire che potrebbero 
attivare opere pubbliche e 
lavori di vitale importanza 
per l'economia della città 
mentre scoppia la crisi del
l'edilizia ed i lavoratori di 
questo settore scendono in 
piazza. La giunta si è resa 
inadempiente in numerosi 
punti. Non ha ancora definito 
il piano della 167 che interes
sa alcune zone della città da 
destinare all'edilizia conven
zionata e popolare, non ha 
reperito le aree per alcune 
centinaia di alloggi destinate 
a cooperative e alla edilizia 
convenzionata per i quali già 
da tempo sono pronti i fi
nanziamenti. 

Completamente inesistente 
è l'attività della giunta co
munale per quanto riguarda 
la messa a punto del piano 
poliennale di attuazione pur 
essendo ormai prossima la 
scadenza dei termini di ado
zione di questo importante 
strumento di programmazio 
ne sul territorio. Se si pensa 
che la mancata adozione di 
questo piano renderà impos
sibile il rilascio di qualsiasi 
licenza edilizia è facile pre 
vedere che l'inattività della 
giunta ha come sbocco inevi 
tabile' la paralisi delle attività 
edilizia della città. Sta per 
ripetersi insomma quello die 
è accaduto per i Sassi: e cioè 
la perdita di occasioni rile
vanti per Matera nella capa
cità di dirigere lo sviluppo 

Per l'ignavia dei suoi attua 
li amministratori Matera cor
re il rischio di vedere inter
rotta la sua ricca tradizione 
di città all'avanguardia pei' 
quel che riguarda i problemi 
urbanbistici. Sarebbe questa 
una sconfitta che certamente 
la città non merita. Né si 
tratta solo di inerzia. Questo 
comportamento della giunta 
sembra essere in linea infatti 
con determinati interessi del
la rendita parassitaria che 
controlla quote anche consi
stenti di proprietà immobi
liare immessa sul mercato da 
tempo a prezzi accessibili a 
pochi e che si vedrebbe pri
vata dei numerosi vantaggi 
qualora vi fossero scelte pre
cise di aree già da tempo 
individuate per l'edilizia eco
nomica e popolare. 

Il numero degli sfratti 
cresce quotidianamente e la 
giunta continua ad ignorare 
il problema della casa. Per il 
PCI è assurdo che la richie
sta di un allargamento della 
base occupazionale sia anco 
ra insoddisfatta quando ci 
sono opere già finanziate da 
tempo. Fra queste vi sono 
500 milioni per le strade 
campestri, 100 per le chiese 
rupestri. 500 per l'auditorium 
e altri 100 per via delle Bec
cherie senza calcolare i fondi 
del progetto bradanico e l'a
rea industriale della Martella. 
Non deve essere trascurato il 
ruolo che l'ente locale può 
svolgere in questo momento 
in cui si fanno p.ù marcati 
alcuni caratteri nuovi della 
società matc-rana all'interno 
della quale stanno emergendo 
forze sociali che spingono se
riamente nella direzione dello 
sviluppo dell'attività produt
tiva. 

I caratteri terziari che 
hanno segnato la fisionomia 
della città durante gli anni 
'60 in quest'ultimo decennio 
sembrano cedere il passo ad 
esigenze nuove più diretta
mente interessate alla produ
zione. E' cresciuta la classe 
operaia, si va meglio dsfi 
ncndo il ruolo dell'agricolUi 
ra. crescono le piccole e me 
die imprese; k> sviluppo del 
piano delle aree per le attivi
tà produttive (SPAIP) che è 
stato uno degli impegni che 
ha qualificato l'iniziativa del 
PCI in città, l'allestimento di 
aree industriali che subisce 
anch'esso un forte ed inspie-
gabbe ritardo stanno a di
mostrare che la città spinge 
verso uno sviluppo diverso 
da quello del passato. 

Anche per questo oltre che 
per superare l'attuale situa
zione di crisi e di ristagno 
dell'occupazione è necessaria 
una azione adeguata dell'ente 
locale che solo una nuova di
rezione pou'Uca può garanti
re. 

Michele Pace 
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